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Una piattaforma unica, integrata con tutti i servizi e le funzionalità utili per le scuole, 
dagli strumenti per la didattica digitale, agli spazi dove archiviare contenuti. La prevede 
il Ministero dell’Istruzione che ha istituito, nelle scorse settimane, un gruppo di lavoro 
per garantire agli Istituti il nuovo strumento in tempi brevi, entro il prossimo anno 
scolastico. Il gruppo è tornato a riunirsi oggi.


Il progetto è nato a seguito dell’esperienza fatta durante le prime fasi dell’emergenza 
sanitaria, in cui è emersa la differente dotazione delle scuole di sistemi digitali utili per 
poter attivare esperienze come quella della didattica a distanza. Il Ministero, durante 
l’emergenza, data l’assenza di una piattaforma pubblica, che non è mai stata realizzata in 
passato, si è subito attivato per mettere a disposizione degli Istituti scolastici soluzioni 
utilizzabili in modo gratuito, attraverso avvisi pubblici rivolti alle aziende.


Superata la prima fase emergenziale, si lavora ora ad una piattaforma nazionale che sarà 
messa a disposizione di tutte le scuole. Per la realizzazione del progetto il Ministero sta 
coinvolgendo, dal basso, anche attraverso lo strumento delle interviste sul campo, il 
personale scolastico. L’obiettivo è quello di costruire la nuova piattaforma con la 
collaborazione di chi dovrà poi utilizzarla.


“Lavoriamo alla scuola del futuro - sottolinea la Ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina 
-. I processi di digitalizzazione sono fondamentali. Lo erano prima dell’emergenza, lo 
sono ancora di più oggi, in un periodo in cui abbiamo imparato che avere o non avere 
certi strumenti, saperli o non saperli utilizzare può fare davvero la differenza per la 
formazione delle nostre studentesse e dei nostri studenti. Costruiamo oggi gli strumenti 
che saranno utili domani. Abbiamo il dovere di farlo. Ce lo ha insegnato questa 
emergenza che ha imposto una accelerazione sul digitale. Dobbiamo cogliere questa 
sfida e farne una leva per guardare a una scuola più innovativa, proiettata al futuro, con 
gli studenti sempre più al centro”.



